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DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

Signore Gesù, sul far della sera � preghiamo di restare. 

Ti rivolgeremo questa preghiera, 

spontanea ed appassionata, 

infinite altre volte nella sera del nostro smarrimento, 

del nostro dolore e del nostro immenso desiderio di te. 

Tu sei sempre con noi. 

Siamo noi, invece, che non sempre sappiamo diventare 

la tua presenza accanto ai nostri fratelli. 

Per questo, Signore Gesù, ora � chiediamo di aiutarci 

a restare sempre con te, ad aderire alla tua persona 

con tu�o l'ardore del nostro cuore, 

ad assumerci con gioia la missione che tu ci affidi: 

con�nuare la tua presenza, 

essere Vangelo della tua risurrezione. 

     Carlo Maria Mar	ni 

CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 
 

Un mese fa si chiudeva in Parrocchia la Rogatoria diocesana per 
la Causa di Bea	ficazione di p. Ezechiele Ramin. È stato proprio 
un bel momento; di gioia e di soddisfazione. È stato sopra"u"o 
un momento alto di Chiesa. Nel tempo della Pasqua vogliamo 
ricordare la Pasqua di p. Ezechiele (Pesach in ebraico significa 
“passaggio”), figlio di questa Comunità, a"raverso tes	monianze 
e la divulgazione di suoi scri+. Iniziamo con questa le"era, arri-
vata da una suor Antonie"a Papa, già missionaria in Brasile con 
p. Ezechiele. 
 

Ho conosciuto padre Ezechiele fin dal suo arrivo a Cacoal. In quel 

periodo io svolgevo le funzioni di parroco in due parrocchie, in-

sieme a suor Joana, una mia consorella brasiliana, e a suor Cele-

s�na, ormai anziana, tu�avia insos�tuibile per la pastorale 

dell’ascolto in ci�à. [...] 

Conservo gelosamente una le�era di p. Ezechiele che mi chiede-

va di preparare un suo parrocchiano al sacramento del ba�esi-

mo. Ne trascrivo e traduco dal portoghese un brano: «Sono certo 

che nel decorrere del periodo di catecumenato (che lui concor-

derà con te e senza fre�a) egli scoprirà il Vangelo come annuncio 

della salvezza in Gesù Cristo che opera nell’impegno assunto con 

la Chiesa per i fratelli più poveri. Sarà quindi capace di fare nella 

verità quella “bella confessione di fronte a numerosi tes�mo-

ni” (1Tim 6,12) con sincerità e cuore ben aperto. Cerca anche di 

stabilire un processo di avvicinamento all’Eucares�a per dare 

pieno compimento alla ricchissima eredità “quae ex historia et 

experien�a Populi Dei paula�m creverat”. Bisogna aver cura del 

germoglio affinché la vita possa donarci i fru<». 

Questo brano di le�era (che si conclude con un paragone che è 

un richiamo ad una canzone di Milton Nascimento) rivela molto 

della spiritualità di Ezechiele, della sua azione pastorale ferma, 

sicura e nello stesso tempo flessibile, adeguata a ciascuna perso-

na. Per quel ragazzo di 26 anni non ancora ba�ezzato propone 

un cammino progressivo e ponderato, senza fre�a di giungere a 

ricevere il sacramento; mi chiede di prepararlo con un annuncio 

che lo por� ad impegnarsi nella vita perché possa essere cris�a-

no convinto e quindi tes�mone. Ezechiele sa che è nell’equilibrio 

tra an�co e nuovo che si muove la storia della salvezza ed anche 

la nostra storia. 

Scrive poi parlando di sé: «Ho scoperto con la vita una cosa bella: 

la fede in Dio ci porta all’azione. Ho lasciato il pensare e l’agire 

spirituale che mi preoccupava in Italia, mi sento più libero e più 

maturo». Ed egli trasme�eva questa libertà appena scoperta. 

        con	nua 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

La sera di quel giorno, il primo della se<mana, mentre era-

no chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli 

per �more dei Giudei, venne Gesù, ste�e in mezzo e disse 

loro: «Pace a voi!». De�o questo, mostrò loro le mani e il 

fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse 

loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 

anche io mando voi». De�o questo, soffiò e disse loro: 

«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i pec-

ca�, saranno perdona�; a coloro a cui non perdonerete, 

non saranno perdona�». Tommaso, uno dei Dodici, chiama-

to Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli diceva-

no gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 

disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e 

non me�o il mio dito nel segno dei chiodi e non me�o la 

mia mano nel suo fianco, io non credo». O�o giorni dopo i 

discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tom-

maso. Venne Gesù, a porte chiuse, ste�e in mezzo e disse: 

«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Me< qui il tuo dito e 

guarda le mie mani; tendi la tua mano e me<la nel mio 

fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose 

Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 

«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; bea� quelli che non 

hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi 

discepoli, fece mol� altri segni che non sono sta� scri< in 

questo libro. Ma ques� sono sta� scri< perché crediate che 

Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate 

la vita nel suo nome. (Gv 20,19-31) 
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CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
Feriale: 8:30 e 19:00  Prefes�vo: 19:00 

Fes�vo: 9:00—10:30—19:00 
 

Sabato 22 Aprile 
ore 21:00 - 
Domenica 23—II Domenica di Pasqua 
o “della divina Misericordia” 
ore 9:00 def.te Aurora e Carla 
ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale 
ore 19.00 - 
Lunedì 24 
ore 8:30 def.te Aurora e Carla 
ore 19:00 def.ta Monica; def.ta Paola 
Martedì 25—San Marco, evangelista festa 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 
Mercoledì 26 
ore 8:30 - 
ore 19:00 def. Arese Giorgio; Def.� Mario e Clara 
Giovedì 27—Beata Elisabe1a Vendramini 
ore 8:30 - 
ore 19:00 def.ta Volta Rita 
Venerdì 28 
ore 8:30 - 
ore 19:00 Def.� Limena Clara e O�ogalli Riccardo 
Sabato 29—Santa Caterina da Siena, vergine e do1ore 
della Chiesa, patrona d’Europa e d’Italia festa 
ore 8:30 - 
ore 19:00 Def.� Anita, Colombo e Maria 
Domenica 30—III Domenica di Pasqua 
ore 9:00  
ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale 
ore 19:00 Def.te Aurora e Carla 

SERVIZI CARITAS IN PARROCCHIA 
 
Doposcuola S. Giuseppe 
 ogni Giovedì (16:00 - 18:00) 
Distribuzione generi alimentari 
 il Martedì (8:30 - 11:00) 
 ogni due se<mane 

Distribuzione indumen: 
 ogni Mercoledì (8:30 - 11:00) 

Pranzi di solidarietà 
 alla II Domenica del mese 
 

CATECHESI E INIZIAZIONE CRISTIANA 
 
SABATO 29: 
III Media 
DOMENICA 30: 
Discepolato 
 
 
 
 

CENTRO PARROCCHIALE 
 

Feriale: 16:00—19:00 
Fes:vo: 10:00—12:30/16:00—19:00 

CAMMINO COME CHIESA 
 

In Parrocchia 
Giovedì 27 

♦ ore 16:00, il Gruppo Marianne propone la visione 

del film “La casa bruciata” liberamente ispirato alla 

storia di p. Ezechiele Ramin. Introduce p. Davide De 

Guidi dei Missionari Comboniani. 

♦ ore 20:45, Formazione catechis� parrocchiali 

(carità), in Centro parrocchiale. 

Venerdì 28 

♦ ore 16:30, incontro di Catechesi con don Lino, in 

Centro parrocchiale. 

Domenica 30— III Domenica di Pasqua 

♦ Prove coro 

Lunedì 1 Maggio 

♦ dalle 9:30 alle 17:00, gita chieriche< a Castelnuovo 

di Teolo 

♦ ore 20:45 apertura comunitaria del Fiore�o di mag-

gio in chiesa 

Martedì 2 

♦ ore 21:00, Consiglio per la Ges�one economica, in 

Centro parrocchiale 

Venerdì 5 

♦ ore 21:00, “Una sosta che rinfranca”, momento di 

lode, ascolto, adorazione per Giovani e Giovani fa-

miglie, in cappellina. 

Sabato 6 

♦ Ore 21:00, Concerto pasquale dell’Associazione 

“Anton Diabelli”, in chiesa. Ingresso libero. 

Giovedì 17 

♦ “Pellegrinaggio mariano a Monte Berico” 

 Iscrizioni in segreteria parrocchiale. 

CONFESSIONI 
Ogni giorno prima e dopo le celebrazioni. 

Il sabato pomeriggio a par�re dalle ore 17:00 

FIORETTO DI MAGGIO 
 

Il Rosario è un preghiera delle famiglie per le 

famiglie. Iniziando il Mese Mariano di maggio, 

si pensava ad un Rosario il più possibile vicino 

alle persone; capace di raccogliere nella vici-

nanza famiglie, anziani, studen� universitari. 

Occasione per pregare assieme e per cono-

scersi. 

Per questo si chiede di comunicare in segrete-

ria parrocchiale quali famiglie, condomini, o 

vie, sono disponibili per la recita del S. Rosario, 

indicando luogo, orari e giorni. Basta una telefonata. Nel prossi-

mo bolle<no sarà comunicato a tu�a la Comunità per per-

me�ere una preghiera più diffusa nel territorio parrocchiale. 

In chiesa il Rosario si terrà ogni lunedì sera alle 20:45. Nelle 

altre sere don Enrico pregherà con gli altri gruppi di preghiera, 

distribui� nella parrocchia. 

CAMBIO ORARIO 

DELLA PRIMA MESSA DELLA DOMENICA 
 

Con Domenica 7 maggio, la S. Messa delle 9:00 passa alle 8:30. 

LAVORI IN PIASTRA-CAMPO DA CALCETTO/

BASKET 
Sabato 6 e 13 maggio si richiedeno braccia for� per sistemare la 

zona piastra in vista dell’estate. Devono essere tolte le lastre 

perimetrali per perme�ere di livellare il terreno a�orno. 

Conta�ate Francesco al 348 0291189. 


